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TRENI

Chiudono da lunedì
149 stazioni Fs
Da lunedi le Ferrovie dello Stato sospenderanno dall'esercizio
ferroviario 149 stazioni in tutta Italia, inoltre verranno chiuse 126
fermate, cioè circa il 16% di quelle esistenti sull'intera rete nazionale e
si chiuderanno anche oltre 300 scali-merci, il 26% dell'intera
potenzialità infrastrutturale. La denuncia è del segretario nazionale
ferrovieri della Fit Cisl, Vito Tedesco.

DISTRIBUTORI AGIP-IP

Calano di 15 lire
benzina verde e super
Scende di 15 lire al litro il prezzo delle benzine Agip-Ip. Da oggi il
prezzo consigliato ai gestori della rete calerà a 2.250 lire al litro per la
benzina super e a 2.165 lire per la verde. Scende di 5 lire anche il
prezzo del gpl (a 1.070 lire al litro). Invariato quello del gasolio auto
(a 1.715 lire).

FIAT

Migliarino direttore
della comunicazione
Simone Migliarino sarà nominato il prossimo primo luglio direttore
dell’ente comunicazione e stampa del Gruppo Fiat. Sandro Casazza,
attuale responsabile dell’ufficio stampa, lascerà su sua richiesta
l’azienda. Il nuovo organismo nascerà dalla fusione dell’ufficio stampa
istituziionale con l’ufficio stampa prodotto ed edizioni aziendali.

SINDACATO

Nasce Femca, nuova
federazione della Cisl
Nasce la Femca-Cisl dall'accorpamento di Flerica e Filta. Il segretario
generale è Renzo Bellini, quello aggiunto è Sergio Gigli. La Femca
comprenderà i settorichimico-farmaceutico, energia e risorse,
manifatturiero chimico, tessile-abbigliamento, concia-pelle-calzature,
piccole imprese-artigianato).

POSTE

Al via le obbligazioni
«Tripla Opzione»
Saranno disponibili da lunedì le obbligazioni «Tripla Opzione» che
Poste Italiane distribuirà in esclusiva fino al 7 luglio: lotto minimo di
collocamento pari a 1.000 euro, restituzione a scadenza del capitale
investito e possibilità di avere un rendimento anche nel caso di un
calo degli indici azionari di riferimento. Le nuove obblgazioni
garantiscono un rendimento massimo pari al 4,7% delle somme
investite (8,01% annuo).

Bruno Cavagnola

MILANO Nessun numero chiuso per
la Riviera romagnola, ma piuttosto
interventi per offrire un turismo
«sostenibile». È questa la sfida che
viene quest’anno da Rimini, capo-
luogo del più grande bacino turisti-
co d’Europa. Quel «vacanzificio» di
cui si vuole can-
cellare ogni ri-
cordo, per arri-
vare ad un’offer-
ta di riposo e di
svago, che pur
rimanendo di
massa, sappia
anche guardare
ai valori dell’am-
biente, del terri-
torio e della qua-
lità della vita.

Da alcuni
anni gli esperti del settore hanno
lanciato un allarme sui pericoli del-
la pressione turistica sulle coste del
Mediterraneo. Se quest’anno saran-
no 220 milioni le persone che per le
loro vacanze sceglieranno le località

affacciate sul «Mare nostrum» (so-
prattutto di Italia, Grecia, Spagna e
Marocco), nel giro dei prossimi an-
ni saliranno a 350 milioni. Con mi-
nacce concrete per la sopravvivenza
di interi ecosistemi, se non si pren-
deranno provvedimenti per realizza-
re appunto un turismo sostenibile.

L’anno scorso l’area riminese
(da Cattolica a Bellaria) ha confer-

nato tutti i suoi
primati: 16 mi-
lioni di presen-
ze e 27.000 alber-
ghi. Con Rimini
che d’estate pas-
sa dai suoi
130.000 citadini
anagrafici agli
800-900 mila tu-
ristici. E le previ-
sioni per questa
estate sono più
che rosee; a livel-

lo nazionale un 2,5% in più nelle
presenze nazionali, e un 3,5% in
più per quelle straniere. Con Rimi-
ni nelle posizioni di testa insieme
agli grandi poli balneari nazionali
come Forte dei Marmi e Jesolo. «È

significativo - ha detto Ferdinando
Fabbri, presidente della Provincia
di Rimini, in occasione della presen-
tazione della Conferenza internazio-
nale sul turismo sotenibile in pro-
gramma a Rimini a fine mese - che
parta da una realtà storica e ad alta
densità come la nostra la proposta
di un turismo sostenibile. Siamo
contrari ad ogni ipotesi di numero
chiuso per le nostre località; al con-
trario vogliamo renderle più godibi-
li dal maggior numero di ospiti pos-
sibile».

Con interventi molto mirati e
in parte già realizzati. Si è comincia-
to ad esempio a distribuire sui 12
mesi dell’anno le presenze turisti-
che, smussando i picchi di lu-
glio-agosto (con incrementi del
14% per febbraio e del 19% per apri-
le, maggio e settembre). Si comple-
terà anche l’allontanamento delle
auto dal mare: 30 chilometri di co-
sta pedonalizzati serviti da un tra-
sporto pubblico rapido (e sono già
stati stanziati 250 miliardi per la me-
tropolitana della costa i cui lavori
inizieranno l’anno prossimo). Pro-
getto «notte dolce» inoltre per le
discoteche: sessanta locali hanno fir-
mato un protocollo d’intesa con i
Comuni per abbassare i decibel e
anticipare di qualche ora la notte in
discoteca. E da ultimo il blocco, con-
cordato da venti Comuni, di ogni
ulteriore espansione edilizia.

Provvedimenti che hanno per-
messo di applicare anche a Rimini,
dopo altre località europee a mino-
re densità turistica, quella Valutazio-
ne della capacità di carico, stabilita
dall’Organizzazione mondiale del
turismo, che è costituita «dal nume-
ro massimo di persone che visitano,
nello stesso periodo, una determina-
ta località senza comprometterne le
caratteristiche ambientali, fisiche,
economiche e socioculturali e senza
ridurre la soddisfazione dei turisti».

Un progetto ambizioso, a, cui si
aggiunge un altra iniziativa: l’appli-
cazione al turismo del nuovo Rego-
lamento europee Ecolabel. Vi han-
no già aderito 50 alberghi della po-
rovincia di Rimini, che, se promos-
si, si guadagneranno un marchio di
qualità ambientale

Niente automobili
lungo i 30
chilomentri di costa
Per le discoteche,
accordo raggiunto
sulle «notti dolci»

Il presidente della Provincia di Rimini contrario a provvedimenti di divieto. Puntiamo a vacanze eco-sostenibili

Riviera romagnola, «no» al numero chiuso
Sulle coste del Mediterraneo in arrivo nei prossimi anni 350 milioni di turisti

MILANO Nuova ondata di scioperi
per il trasporto aereo. Si comincerà
lunedì 11 giugno e si finirà il 6 lu-
glio. Il calendario, però, rispetto al
passato presenta una novità: lo scio-
pero virtuale del 20 giugno. Si tratta
di una modalità già attuata da alcu-
ne organizzazioni di categoria per
evitare di coinvolgere i viaggiatori.

La giornata dello sciopero vir-
tuale si svolgerà con tre agitazioni
del personale di volo del gruppo Ali-
talia, il ricavato dello sciopero servi-
rà per l’acquisto di attrezzature per
il reparto di terapia intensiva neona-
tale del Policlinico Umberto I di Ro-
ma.

Lunedì 11, a causa dello sciope-

ro degli assistenti di volo che aderi-
scono al Sulta, non mancheranno
disagi, ritardi e cancellazioni che col-
piranno chi volerà sulle rotte regio-
nali con Alitalia Express. Si potrà
volare regolarmente dalle 7 alle 10 e
dalle 18 alle 21, per qualsiasi infor-
mazione è stato messo a disposizio-
ne un numero verde 800650055.

Il 18 giugno toccherà al persona-
le del trasporto aereo aderente al-
l’Ugl che si asterrà dal lavoro per
quattro ore.

Il 22 giugno incroceranno le
braccia per il rinnovo del contratto
collettivo nazionale di lavoro, scadu-
to il 31 dicembre del ‘99, i lavoratori
aeroportuali che aderiscono alle or-

ganizzazioni di categoria dei sindaca-
ti confederali.

I sindacati hanno dichiarato che
le agitazioni avranno lo stesso carat-
tere di quelle del 21 maggio scorso
in seguito alle interruzioni delle trat-
tative con Assoaereoporti.

Lunedì 28 saranno in sciopero
per 4 ore i piloti del gruppo Alitalia,
aderenti all’Anpac, che dopo sei an-
ni di tregua hanno deciso di affian-
carsi alle altre organizzazioni sinda-
cali per «il grave deterioramento nei
rapporti con la direzione del perso-
nale in riferimento alle vertenze rela-
tive alle gravi e ripetute violazioni
contrattuali di Alitalia Team, Alita-
lia Express ed Eurofly».

Sciopereranno per 24 ore anche
gli assistenti di volo e i piloti della
compagnia aerea Meridiana e gli ad-
detti Enav con lo sciopero di due
organizzazioni sindacali Licta e Ugl.
Il 6 luglio, ultimo giorno in calenda-
rio, si asterrà nuovamente il perso-
nale Enav per decisione del sindaca-
to Cila Av.

Ma non è solo il trasporto aereo
ad essere al centro delle agitazioni
delle prossime settimane. Martedì si
asterranno per quattro ore dal lavo-
ro (dalle 10 alle 14) anche i lavorato-
ri delle Ferrovie Nord Milano. Lo
sciopero è stato proclamato dalle or-
ganizzazioni di categoria di Cgil, Ci-
sl e Uil, oltre che da Faisa e Comu .

Martedì 12 giugno fermi per quattro ore (dalle 10 alle 14) anche i treni delle Ferrovie Nord Milano

Aerei, agitazioni fino al 6 luglio

La spiaggia di Rimini

12 sabato 9 giugno 2001economia e lavoro


